
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XIX n.32 del 23/8/2026
 

MA VOI, CHI DITE CHE IO SIA? 
 

Nel Vangelo che abbiamo ascoltato vediamo descritti due 
modi distinti di conoscere Cristo. Il primo consisterebbe 
in una conoscenza esterna, caratterizzata dall’opinione 
corrente. Alla domanda di Gesù: «La gente chi dice che 
sia il Figlio dell’Uomo?», i discepoli rispondono: «Alcuni 
dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o 
qualcuno dei profeti». Vale a dire, si considera Cristo 
come un personaggio religioso in più di quelli già 
conosciuti. Poi, rivolgendosi personalmente ai discepoli, 
Gesù chiede loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro 
risponde con quella che è la prima confessione di fede: 
«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». La fede va al di 
là dei semplici dati storici, ed è capace di cogliere il 
mistero della persona di Cristo nella sua profondità. 
Però la fede non è frutto dello sforzo umano, della sua 
ragione, bensì è un dono di Dio: «Beato sei tu, Simone, 
figlio di Giona, perché né carne, né sangue te lo hanno 
rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli». Ha la sua origine 
nell’iniziativa di Dio, che ci rivela la sua intimità e ci invita 
a partecipare della sua stessa vita divina. La fede non dà 
solo alcune informazioni sull’identità di Cristo, bensì 
suppone una relazione personale con Lui, l’adesione di 
tutta la persona, con la propria intelligenza, volontà e 
sentimenti alla manifestazione che Dio fa di se stesso. 
Così, la domanda «Ma voi, chi dite che io sia?», in fondo 
sta provocando i discepoli a prendere una decisione 
personale in relazione a Lui. Fede e sequela di Cristo sono 
in stretto rapporto. E, dato che suppone la sequela del 
Maestro, la fede deve consolidarsi e crescere, farsi più 
profonda e matura, nella misura in cui si intensifica e 
rafforza la relazione con Gesù, la intimità con Lui. Anche 
Pietro e gli altri apostoli dovettero avanzare per questo 
cammino, fino a che l’incontro con il Signore risorto aprì 
loro gli occhi a una fede piena. 
Cari giovani, anche oggi Cristo si rivolge a voi con la 
stessa domanda che fece agli apostoli. Rispondetegli con 
generosità e audacia. Ditegli: Gesù, io so che Tu sei il 
Figlio di Dio, che hai dato la tua vita per me. Voglio 
seguirti con fedeltà e lasciarmi guidare dalla tua parola. 
Tu mi conosci e mi ami. Io mi fido di te e metto la mia 
intera vita nelle tue mani. Voglio che Tu sia la forza che 
mi sostiene, la gioia che mai mi abbandona. 
Nella sua risposta alla confessione di Pietro, Gesù parla 
della Chiesa: «E io a te dico: tu sei Pietro, e su questa 
pietra edificherò la mia Chiesa». Che significa ciò? Gesù 
costruisce la Chiesa sopra la roccia della fede di Pietro, 
che confessa la divinità di Cristo. 

Sì, la Chiesa non è una semplice istituzione umana,  
ma è strettamente unita a Dio. Lo stesso Cristo si 
riferisce ad essa come alla «sua» Chiesa. Non è 
possibile separare Cristo dalla Chiesa. Egli è presente 
in mezzo ad essa, e le dà vita, alimento e forza. 
Seguire Gesù nella fede è camminare con Lui nella 
comunione della Chiesa. Non si può seguire Gesù da 
soli. Chi cede alla tentazione di andare «per conto 
suo» o di vivere la fede secondo la mentalità 
individualista, che predomina nella società, corre il 
rischio di non incontrare mai Gesù Cristo, o di finire 
seguendo un’immagine falsa di Lui. 
Aver fede significa appoggiarsi sulla fede dei tuoi 
fratelli, e che la tua fede serva allo stesso modo da 
appoggio per quella degli altri. Vi chiedo, cari amici, 
di amare la Chiesa, che vi ha generati alla fede, che 
vi ha aiutato a conoscere meglio Cristo, che vi ha 
fatto scoprire la bellezza del suo amore. Per la 
crescita della vostra amicizia con Cristo è 
fondamentale riconoscere l’importanza del vostro 
gioioso inserimento nelle parrocchie, comunità e 
movimenti, così come la partecipazione all’Eucarestia 
di ogni domenica, il frequente accostarsi al 
sacramento della riconciliazione e il coltivare la 
preghiera e la meditazione della Parola di Dio. 
Da questa amicizia con Gesù nascerà anche la spinta 
che conduce a dare testimonianza della fede negli 
ambienti più diversi, incluso dove vi è rifiuto o 
indifferenza. Non è possibile incontrare Cristo e non 
farlo conoscere agli altri. Quindi, non conservate 
Cristo per voi stessi! Comunicate agli altri la gioia 
della vostra fede. Il mondo ha bisogno della 
testimonianza della vostra fede, ha bisogno 
certamente di Dio. Penso che la vostra presenza qui, 
giovani venuti dai cinque continenti, sia una 
meravigliosa prova della fecondità del mandato di 
Cristo alla Chiesa: «Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo a ogni creatura».  
Anche a voi spetta lo straordinario compito di essere 
discepoli e missionari di Cristo in altre terre e paesi 
dove vi è una moltitudine di giovani che aspirano a 
cose più grandi e, scorgendo nei propri cuori la 
possibilità di valori più autentici, non si lasciano 
sedurre dalle false promesse di uno stile di vita senza 
Dio. 
 

 (Benedetto XVI, omelia alla GMG del 21/8/2011) 



 
CALENDARIO S. MESSE DAL 23 AL 30 AGOSTO 2026 

 
 

XXI settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 
 

Domenica 23 Agosto 
 

XXI Domenica del tempo ordinario 
 

Is 22,19-23   Sal 137   Rm 11,33-36   Mt 16,13-20 
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa               

 

ore 11 S. Messa nel ricordo di san Ludovico  
 

 

Lunedì 24 
 

Festa di S. BARTOLOMEO 
 

Ap 21,9-14   Sal 144   Gv 1,45-51 
Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità 
 

 

ore 8 S. Messa  
   

 

Martedì 25 
 

S. Ludovico  
Patrono della località di S. Lodovico 
 
2 Ts 2, 1-3.13-17   Sal 95   Mt 23, 23-26 
Queste cose bisognava praticare,  
senza omettere quelle.  
 

 

ore 8 S. Messa  
          (in suff. Zarotti Luigi, Claudio e Abramo)  

                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Medjugorje 

 

Mercoledì 26 
 
2Ts 3,6-10.16-18   Sal 127   Mt 23,27-32 
Siete figli di chi uccise i profeti. 
 

 

ore 8 S. Messa                    

 

Giovedì 27 

 

S. Monica 
 

1Cor 1,1-9   Sal 144   Mt 24,42-51 
Tenetevi pronti. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima  

 

Venerdì 28 
 

S. Agostino 
 
1Cor 1,17-25   Sal 32   Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
 

 

ore 8 S. Messa                    
 

 

Sabato 29  
 

Martirio di S. Giovanni Battista 
 

Ger 1,17-19   Sal 70   Mc 6,17-29 
Voglio che tu mi dia adesso, su un vassoio, 
la testa di Giovanni il Battista.  
 

 

ore 8 S. Messa                    
 

 

Domenica 30 Agosto 
 

 

XXII Domenica del tempo ordinario 
 

Ger 20,7-9   Sal 62   Rm 12,1-2   Mt 16,21-27 
Se qualcuno vuole venire dietro a me,  
rinneghi se stesso.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa               

 

ore 11 S. Messa  
 

 
 
 
 
 



DOMENICA 23 AGOSTO     
XXI Domenica del tempo ordinario – anno A 

 
 

 

Canto d’introito 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa,  
Alleluia, Alleluia! 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 

 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 

spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. Rit. 

 

Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 

Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Signore, che sei l’eterno sacerdote 
della nuova alleanza, Kyrie, eleison.  
Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che ci edifichi come pietre vive  
in tempio santo di Dio, Christe, eleison.  
Christe, eleison. 
 

Signore, che ci fai concittadini dei santi  
nel regno dei cieli, Kyrie, eleison.  
Kyrie, eleison. 

 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA    

Preghiamo. O Padre, fonte amorosa della vita, che sulla 
testimonianza dell’apostolo Pietro hai posto il fondamento 
della tua Chiesa, dona a quanti credono in Gesù di 
Nazaret di diventare pietre vive per l’edificazione di un 
mondo nuovo, dove abiti in pienezza la giustizia e la pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli. Amen. 
 
Nella commemorazione di san Ludovico 
O Dio, che hai innalzato san Luigi dalla regalità terrena 
alla gloria del regno dei cieli, fa’ che per sua 
intercessione, cooperando all’edificazione della città  

terrena, teniamo viva la speranza della città eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 
 

Prima Lettura    
Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore a Sebna, maggiordomo del 
palazzo: «Ti toglierò la carica, ti rovescerò dal tuo 
posto. 
In quel giorno avverrà che io chiamerò il mio servo 
Eliakìm, figlio di Chelkìa; lo rivestirò con la tua tunica, 
lo cingerò della tua cintura  e metterò il tuo potere 
nelle sue mani. Sarà un padre per gli abitanti di 
Gerusalemme e per il casato di Giuda. Gli porrò sulla 
spalla la chiave della casa di Davide: se egli apre, 
nessuno chiuderà; se egli chiude, nessuno potrà 
aprire. Lo conficcherò come un piolo in luogo solido 
e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre». 
 

Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale 
 

Signore, il tuo amore è per sempre.  
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. Rit. 
 

Rendo grazie al tuo nome 
per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. Rit. 
 

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani. Rit. 

 
Seconda Lettura    
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

O profondità della ricchezza, della sapienza e della 
conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i suoi 
giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha 
conosciuto il pensiero del Signore? O chi mai è stato 
suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo 
tanto da riceverne il contraccambio? 
Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le 
cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.  
 

Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo 
 

 Alleluia, alleluia 
 

Tu sei Pietro  
e su questa pietra edificherò la mia Chiesa  
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 
 

Alleluia 
 



Vangelo     
Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di 
Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice 
che sia il Figlio dell’uomo?».  
Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, 
altri Geremìa o qualcuno dei profeti».  
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon 
Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».  
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 
perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il 
Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su 
questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli 
inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del 
regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà 
legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà 
sciolto nei cieli».  
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli 
era il Cristo.  

 

Parola del Signore Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli   
R. Accresci la nostra fede, Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Credo in te, Signor, credo in te: 
grande è quaggiù il mister, ma credo in te. 

 

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Credo in te, Signor, credo in te. 

 

Spero in te, Signor, spero in te: 
debole sono ognor, ma spero in te. Rit 

 

Resta con me, Signor, resta con me: 
pane che dai vigor, resta con me. Rit 

 
 

Canto di Comunione 
 

Sei Tu Signore il pane. Tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 

  
Nell’ultima sua cena Gesù si dona ai suoi: 
“Prendete pane e vino, la vita mia per voi”. 

  
“Mangiate questo pane: chi crede in me, vivrà. 

Chi beve il vino nuovo, con me risorgerà”. 
  

È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi. 

  
Se porti la Sua croce, in Lui tu regnerai. 

Se muori unito a Cristo, con Lui rinascerai. 
  

Verranno cieli nuovi, la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. 

 
Oppure/ a seguire: 

 
 

Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 

 

È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 

 

Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 

 

Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza! 

 

Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 

io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 

 
 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 

Immacolata noi ti acclamiam! 
 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Per la fede ed il tuo amore, o ancella del Signor,  
portasti al mondo il Redentor;  
piena di grazia noi ti lodiam! Rit. 

 
 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535  

 


